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fcarda- dezza d’animo fd’cleguire préramen”
tio fervi- te, Latimidita ha fatto loro perde:
:;',, fx‘:: re fovente delie b{aonc occafioni, d
gui Re— Cul li nemici loto dnno approffitate:
gium vi- €osi quando ebbero ripigliata Pa-
dewr.  doua si Maflimigliano Imperadore,
g 3. lafciorono fuggir Vicenza, e Vero-

na, che fi voleva artendere per non -
Mocoen, Uer'accettato fubio lé offerte di quel-

Tca le Citd. Avendo poco doppo si-
Bellagy [N, AYONRD JPOCO SOPp

mer. L2, covrata Vicenza, mancaiono ancora

una fiata d'avere Verona, ch’erapron-

" ta ariceverli, come lo confeffa inge-

* nuamente - il Moccenigo * chi li

Ibid, taccia di non auer faputo fervirfi

- dell’ auvantaggio loro. E cosi che

rifiutatono le offerte, che faceva lo-

1o Vdiflao 1V R¢ di Polonia di col-

legaxfi con efli contro il Gran Si-

gnore Amwatto 1V. dal quale ave
vano ticevute molce ingiurie, eche
_era ful punto di far loro la guerra
1l che ve nne cfequito da ibraim fuo
fratcilo, Tanto piu liberamente, quan-
to fapeva, che i Polacchi offeh del
sifiuto foro; non farebbero in con-
uacgm:io diver one alcuna‘d loro




